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24, 2Ì- 26 27. Q  lesto autore su tutti gli Aldi 
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pi. Memorie di Scipione Carteromaco. Pisa. 
1811 pag. 7. e segg. Pietro L a zzeri  Miscel- 
lan.'Orum ex mss. Libris Biblioth. collegii ro 
mani societatis Iesu . Romae 1757. volu­
me II p 191. 192. M elchior G oldast Epi- 
stol. Philologicae. 1674. 8. p. 65 . 67. 76- Io. 
Gottlob L u n z e . Acàdemia Veneta . Lipsiae 
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5 . Z a c c a r ia . Biblioteca di Storia Letter. P e­
saro 1768 T om o III. p. 071. 577. 578. 58 o. 
082. B andini Ang. M a r ia c . Collectio veterum 
monumentorum ad historiam praecipue littera- 
riam pertinentium . Arretii 17.)2. 8 p. 28. M a ­
rino Sanuto. Diarii mss. voi. IV . p. 127. voi. 
X I X  pag. 29'). Giarnb. de Cristoforls . Elogio 
di Aldo frallì ritratti di illustri italiani (M ilan o . 
Bettoni 1 8 io. voi. I I . ) .

Abbiamo detto che Aldo intorno al i 5oo 
aveva sposata una figliuola di A n d rea Torre­
sano da A so la  detto anche A n d rea  A solano .
11 nome di essa era M a r i a ,  come viensi a cono­
scere dal testamento di Aldo dato in luce dal 
Zaccaria ( Biblioteca  T .  III .  p 577 ), ciò che 
nè lo Zeno seppe (p  X I I )  nè il Renouard eb­
be avvertito . 11 nome poi della suocera di Al­
do era L a m b er t -ina come vedremo da una epi­
grafe già esistente nella nostra chiesa di s. Ste­
fano protomartire . Da questo matrimonio Aldo 
ebbe tre figliuoli maschi, ed una femmina, de’ 
quali or vengo a parlare .

A lda A ldo

Ebbe nome la figliuola del vecchio A l­
do . Fu  ignoto e allo Zeno ( pag. X I I )  e 
al Renouard ( I I .  p 3 j prima ediz );  ma ne 
veniamo in chiaro pel Testamento suddetto 
( p. 080) ove leggesi: Praclerea quia est mihi 
puella nomine A l d a  volo quod ducetur inler 
monachas et sorores s. Francisci in eodem  
oppido Carpi statuta mercede singulorum an- 
norum sicuti videbitur principibus praedictis, 
et curri nata fu e r it  anno X V I .  extrahatur e x  
monasterio praediclo et rogetur diligenter sinc 
deceptione aliqua an velit esse religiosa ? ec. 
Sembra però che in vece di monacare abbia 
scelto il matrimonio, e che siasi sposata ad uno 
della famiglia C a t o n e  di Mantova, leggendoci 
nella epistola V i l i  del libro V ( Epistolarum  
P a u lli M a n u tii) ricordato G i v ì i o  C a t o n e  fi­
gliuolo della sorella di Paolo Manuzio ( sororis 
meae fìlio  lu lio  Catone ) cui il Manuzio aveva 
chiesto in ebe cosa si occupasse l ’ ingegno di 
Dionigi Lambino al quale il Manuzio quella 
epistola dirige . Quindi il Renouard errò nel 
dire sapersi da quella lettera che la figliuola di 
Aldo il vecchio èpousa un notnmè lu lio  Cato­
ne, et en eut un f i l s  du mente noni; mentre 
la lettera ci fa conoscere soltanto il nome del 
figlio e non quello del padre .
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Fu il primo de’ figliuoli di A ld o .  Abbrac­
ciò la carriera ecclesiastica, nè punto badò 
alla stamperia, essendo vissuto in Asola nei 
beni originarli della famiglia sua . D i  esso scri­
ve il fratello Paolo: quo in oppido ( A s u -  
lae ) fra te r  rneus ah omni remotus gravio- 
re cura , tranquillo animo ita sibi vivit, ut 
rem domesticarn non contem nat. (Epistolarum 
Lib. V I I .  num. 6 ) .  E  in una delle lettere ita­
liane in data di Venezia 5 febbrajo 1555 a lui 
diretta loda la cura eh’ egli si prende delia fa­
miglia dicendo quasi in voi solo si appoggia la 
mia debole fa m ig lia  ( p. n 5 ) . Egli mori del 
1S68 d ’ anni 62 dopo di avere istituito erede 
A ld o  il giovane suo nipote che gli fece 1’ epitaf­
fio seguente, il quale è riportato da Giambati- 
sta Castiglione ( Istoria d elle  Scuole della D o t­
trina cristiana  1801. voi. II. in 4- T o m o  I. p. 
206 ) d . 0. st. | m a  t i m o . M A s m o  . \ a l d i  
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